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Fondi europei a gestione diretta 

Gemellaggi tra Città 

Il Citizens, Equality, Rights and Values programme (CERV), mette a disposizione finanziamenti 

per il coinvolgimento dei cittadini, la parità di genere e l'attuazione dei principi e dei valori 

dell'UE.  

In particolare, i progetti di gemellaggi tra Città devono promuovere gli scambi tra persone 

provenienti da Paesi diversi per rafforzare la comprensione e la tolleranza reciproca e dare loro 

l'opportunità di ampliare le proprie prospettive e sviluppare un senso di appartenenza e identità 

europea. 

Obiettivi 

Questo Bando intende sostenere progetti che coinvolgano un'ampia fascia di popolazione 

residente nelle Città gemellate, con background socio-economici, ruoli e tradizioni differenti, 

attraverso la partecipazione di cittadini a livello locale ed europeo al dibattito su temi specifici 

dell'agenda politica europea.  

La presente iniziativa mira a promuovere la comprensione reciproca, l'inclusione e la diversità 

culturale e a sviluppare opportunità di impegno civico a livello dell'UE, in particolare: 

• Promuovere gli scambi tra cittadini di Paesi diversi;

• Far sperimentare concretamente ai cittadini la ricchezza e la diversità del patrimonio comune

dell'Unione e renderli consapevoli che esse costituiscono il fondamento di un futuro comune;

• Garantire relazioni pacifiche tra gli europei e assicurare la loro partecipazione attiva a livello

locale;

• Rafforzare la comprensione reciproca e l'amicizia tra i cittadini europei;

• Incoraggiare la cooperazione tra i Comuni e lo scambio di buone pratiche;

• Sostenere la buona governance locale;

• Rafforzare il ruolo degli Enti locali e regionali nel processo di integrazione europea.

È auspicabile che i progetti di gemellaggi fra Città riflettano su una nuova narrativa per l'Europa, 

orientata verso i cittadini, che promuova l'uguaglianza, che sia lungimirante e costruttiva e che 

risulti più coinvolgente soprattutto per le giovani generazioni.  

Attività finanziabili 

Seguendo un approccio dal basso (bottom-up), i progetti potranno riguardare i seguenti temi 

(l'elenco non è esaustivo): 

• L'UE è costruita sulla solidarietà: Solidarietà tra i suoi cittadini, solidarietà transfrontaliera tra

gli Stati membri e solidarietà attraverso azioni di sostegno all'interno e all'esterno dell'UE. I

progetti di Gemellaggi di Città contribuiranno a superare i pregiudizi delle percezioni

nazionali, promuovendo la comprensione reciproca e creando forum in cui le soluzioni

comuni possano essere discusse in modo costruttivo. Il loro obiettivo dovrebbe essere

quello di aumentare la consapevolezza dell'importanza di rafforzare il processo di

integrazione europea basato sulla solidarietà e sui valori dell'UE.

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/CERV-2025-CITIZENS-TOWN-TT?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&frameworkProgramme=43251589
https://commission.europa.eu/about-european-commission/departments-and-executive-agencies/justice-and-consumers/justice-and-consumers-funding-tenders/funding-programmes/citizens-equality-rights-and-values-programme_en
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2025/call-fiche_cerv-2025-citizens-town-tt_en.pdf
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• I progetti Town-Twinning daranno ai cittadini l'opportunità di esprimere il tipo di Europa che

vogliono. I dibattiti dovrebbero basarsi sui risultati specifici dell'UE e sulle lezioni apprese

dalla storia e dall'integrazione europea. Inoltre, tali dibattiti andrebbero a concentrarsi sui

trend attuali e dovrebbero consentire ai partecipanti di sfidare l'euroscetticismo e di

suggerire possibili azioni che l'UE potrebbe intraprendere per promuovere un senso di

appartenenza all'Europa, per aumentare la comprensione dei vantaggi dell'UE e per

rafforzare la coesione sociale e politica.

• I progetti potranno avere come oggetto la promozione di un'ampia e inclusiva

partecipazione ai processi democratici e decisionali, includendo i bambini nelle questioni che

li riguardano e promuovendo i loro diritti.

• I progetti potranno promuovere la consapevolezza e la conoscenza dei diritti di cittadinanza

dell'UE, della libera circolazione delle persone e dei valori comuni europei associati e degli

standard democratici comuni, rendendoli più tangibili per i cittadini dell'UE.

• I progetti potranno riguardare anche attività di prevenzione e sensibilizzazione da parte

delle città e delle autorità locali nel campo della violenza domestica, così come qualsiasi

forma di violenza contro i bambini, compreso il (cyber-)bullismo e il mobbing.

• I progetti potranno anche sperimentare metodi per migliorare la partecipazione democratica

dei cittadini attraverso le attività culturali, proponendo approcci e azioni innovative,

concentrandosi in particolar modo sui bisogni e problemi che devono affrontare i cittadini

dei comuni gemellati.

Le attività correlate ai gemellaggi tra città possono includere, tra l'altro: 

• Workshop, seminari, conferenze, attività di formazione, incontri di esperti, webinar, attività

di sensibilizzazione, eventi culturali, festival, mostre, raccolta e consultazione di dati

(disaggregati per sesso), sviluppo, scambio e diffusione di buone pratiche tra autorità

pubbliche e organizzazioni della società civile, sviluppo di strumenti di comunicazione e uso

dei social media.

È possibile presentare il progetto in qualsiasi lingua ufficiale dell'UE (l'abstract/sommario del 

progetto deve comunque essere sempre in inglese). Per ragioni di efficienza, si consiglia 

vivamente di utilizzare l'inglese per l'intera domanda. Le proposte sono limitate a un massimo 

di 40 pagine (Parte B). I valutatori non prenderanno in considerazione pagine aggiuntive. 

Budget Disponibile 

Il bando ha una dotazione complessiva di 5.000.000 di euro. 

Il contributo UE consisterà in una sovvenzione forfettaria compresa tra 8.455 euro e 50.745 

euro per progetto. 

Beneficiari 

Per essere ammissibili, i candidati devono: 

• Essere stabiliti in uno dei paesi ammissibili, ossia:

i. Stati membri dell'UE (compresi i paesi e territori d'oltremare (PTOM);
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ii. Paesi non UE quali paesi associati al Programma CERV o paesi che hanno in corso negoziati

per un accordo di associazione e in cui l'accordo entra in vigore prima della firma della

sovvenzione.

Altre condizioni di ammissibilità: 

• Il candidato capofila e i suoi partner associati devono essere un Ente pubblico o

un'organizzazione senza scopo di lucro con personalità giuridica formalmente costituita in

uno dei Paesi ammissibili.

• I beneficiari devono essere Città/municipalità e/o altri livelli di autorità locali o i loro comitati

di gemellaggio o altre organizzazioni senza scopo di lucro che rappresentano le autorità

locali.

• Il progetto deve essere transnazionale e deve coinvolgere comuni di almeno due Paesi

ammissibili, di cui almeno uno sia uno Stato membro dell'UE.

• Le attività devono svolgersi in uno qualsiasi dei Paesi ammissibili che partecipano al

progetto.

• Gli eventi devono coinvolgere un minimo di 50 partecipanti diretti, di cui almeno 25

“partecipanti internazionali invitati”.

• Sono ammesse esclusivamente candidature da parte di singoli richiedenti (single 

beneficiaries).

Scadenza: 17 settembre 2025 

• Valutazione: settembre 2025 - febbraio 2026

• Informazioni sui risultati della valutazione: marzo 2026

• Firma dell’accordo di sovvenzione: giugno 2026

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/guidance/list-3rd-country-participation_cerv_en.pdf
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Bandi e incentivi delle Regioni 

Sardegna 

• Bando per l’attribuzione di contributi per fitto-casa destinati a 

studenti sardi che frequentano corsi universitari in Atenei ubicati fuori 

dalla Sardegna.

Obiettivi 

Con il presente Bando, la Regione Sardegna intende sostenere il diritto allo studio degli studenti 

universitari capaci e meritevoli per permettere il raggiungimento dei livelli più alti degli studi, 

favorendo in tal modo la crescita del capitale umano, quale risorsa fondamentale per uno 

sviluppo economico duraturo e sostenibile del territorio regionale. L’intervento prevede 

l’erogazione di un contributo destinato all’abbattimento dei costi relativi al canone di locazione, 

concedibile annualmente e per l’intera durata del corso di laurea, premiando la regolarità del 

percorso di studi. 

Beneficiari 

Possono partecipare al Bando esclusivamente le studentesse e gli studenti nati o residenti in 

Sardegna da almeno cinque anni alla data del 31.12.2024, iscritti nell’a.a. 2024/2025 in un corso 

di laurea, di laurea specialistica o di laurea specialistica a ciclo unico presso le Università o 

istituzioni terziarie equivalenti, nazionali o estere e che rientrino nella definizione di studenti 

fuori sede. 

Può presentare esclusivamente la domanda lo studente: 

i. In possesso di un regolare contratto di locazione di durata non inferiore a 10 mesi, valido

per l’anno accademico 2024/2025;

ii. Con un’attestazione ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) relativa alle

“Prestazioni agevolate per il Diritto allo Studio Universitario”, in corso di validità per l’anno

2025, con importo dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) non

superiore ad euro 35.000.

Lo studente potrà partecipare anche qualora risulti: 

i. Beneficiario di contributi per la partecipazione ai programmi comunitari (es.: Socrates ed

Erasmus);

ii. Beneficiario di borse di studio con lo status “in sede” e “pendolare”, erogate dall’Ente per il

Diritto allo Studio Universitario per l’a.a. 2024/2025”, cui fa capo l’Ateneo presso il quale è

iscritto lo studente.

Non può partecipare: 

a) Lo studente beneficiario di un posto alloggio gratuito da parte dall’Ente per il diritto allo

studio universitario per l’a.a. 2024/2025;

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/173460852634019
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/bf8e60ec-481f-43ba-b7e0-241488a66192/bando-fitto-casa-a.a.-2024-2025-approvato-con-dd-1272-2024-signed.pdf
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b) Lo studente beneficiario di un contributo per il rimborso delle spese di locazione da

parte dall’Ente per il diritto allo studio universitario per l’a.a. 2024/2025;

c) Lo studente beneficiario in possesso di una precedente laurea, di pari livello o livello

superiore, rispetto a quella per cui si richiede la partecipazione;

d) Lo studente beneficiario che nei precedenti bandi ha già beneficiato al contributo “fitto casa”

per lo stesso anno di corso per il quale si intende partecipare.

Requisiti di partecipazione 

Possono partecipare al Bando fitto casa gli studenti che risultino regolarmente iscritti a uno dei 

seguenti corsi, organizzati da Università, Scuole e Istituti ubicati fuori dal territorio della 

Sardegna: 

1) Corso di Laurea triennale, di Laurea Magistrale o di Laurea Magistrale a ciclo unico;

2) Corso accademico istituito presso Scuole o Istituti che costituiscono il Sistema dell’Alta

Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM), di cui alla L. 508/1999;

3) Corso istituito presso le Scuole Superiori per Mediatori Linguistici, di cui al D.M. n. 38/2002;

4) Corso istituito presso una qualsiasi Facoltà delle Università Pontificie;

5) Corso istituito presso Università estere, autorizzate a rilasciare titoli di studio aventi valore

legale sul territorio in cui operano e/o su tutta la Comunità Europea.

N.B. L'onere della verifica sulla compatibilità dei corsi universitari frequentati dallo studente con 

quanto disciplinato dal Bando è dello studente medesimo non della Regione Sardegna e va 

effettuata prima della compilazione della istanza di partecipazione. 

Modalità di erogazione del contributo fitto casa 

L’importo del contributo viene determinato sulla base del canone di locazione indicato nel 

contratto. 

Per la determinazione e il calcolo del contributo, saranno prese in considerazione solo le spese 

relative al pagamento delle mensilità. Le spese cosiddette accessorie (condominio, utenze 

domestiche, ecc.) non potranno essere prese in considerazione. Non verranno inoltre prese in 

considerazione le spese relative alla caparra richiesta dal proprietario dell’immobile a garanzia 

dello stesso. 

Il contributo non potrà superare l’importo di euro 2.500 annui per studente, e sarà erogato in 

un'unica soluzione, successivamente all’approvazione e alla pubblicazione delle graduatorie 

definitive, e subordinato alla presentazione delle ricevute di pagamento dell’affitto (inviate 

secondo le modalità contenute nel precedente articolo 10 dell’Avviso di importo pari al 

contributo concesso, e verrà liquidato stante le previsioni di plafond assegnate alla Direzione 

Generale della Pubblica Istruzione.  

I pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni potranno essere effettuati esclusivamente tramite 

accreditamento su conto corrente bancario o postale dei creditori. A tal fine lo studente dovrà 

indicare nella Scheda “Conto corrente” il codice IBAN di un conto corrente bancario, postale o 

carta conto, del quale risulti intestatario o cointestatario. 

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/bf8e60ec-481f-43ba-b7e0-241488a66192/bando-fitto-casa-a.a.-2024-2025-approvato-con-dd-1272-2024-signed.pdf
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Nel caso di un conto estero, lo studente dovrà indicare anche il codice SWIFT, nonché il nome e 

l’indirizzo della Banca presso la quale ha aperto lo stesso conto. Non potranno essere accettati

codici IBAN riferiti a conti correnti intestati esclusivamente a persone diverse dallo studente 

richiedente il contributo. 

➢ Modalità e dati richiesti per la presentazione della domanda: Consultare l’art. 8

dell’Avviso.

Scadenza: 5 maggio 2025 

• Bando. Interventi per l'efficientamento energetico di edifici e impianti 

pubblici.

Obiettivi 

Il presente Avviso costituisce attuazione del Programma Regionale Sardegna FESR 2021-2027 

Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra, con specifico 

riferimento alla Sub Azione 3.1.2.a “Interventi per l'efficientamento energetico di edifici e impianti 

pubblici. 

Beneficiari 

Possono presentare proposta di finanziamento i seguenti Enti: 

i. Comuni, Province, Città Metropolitane, Consorzi Industriali, Università, Unioni di Comuni,

Comunità Montane, siti nel territorio della Regione Sardegna.

In relazione all’esigenza di assicurare la massima partecipazione ed utilizzo dei finanziamenti 

pubblici, ciascun proponente potrà presentare una sola proposta di contributo contenente la 

richiesta di finanziamento per uno o più edifici. 

Non saranno ammessi gli edifici di proprietà del Comune inclusi nella proposta presentata 

dall’Unione dei Comuni o Comunità Montana di cui fa parte, se lo stesso Comune ha presentato 

una propria proposta ammissibile. 

Entità del finanziamento e modalità di erogazione 

Ciascun Ente proponente potrà richiedere un finanziamento minimo di euro 250.000 fino ad un 

massimo di euro 2.500.000, al netto dell’eventuale cofinanziamento. 

L’entità del contributo a favore dell’Ente beneficiario è pari al 100% del costo totale ammissibile 

a finanziamento, al netto della quota dell’eventuale cofinanziamento. 

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/bf8e60ec-481f-43ba-b7e0-241488a66192/bando-fitto-casa-a.a.-2024-2025-approvato-con-dd-1272-2024-signed.pdf
https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/173288945363090
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/84f0db28-eed5-4791-a83b-e6bab331eda7/avviso-efficientamento-energetico-degli-edifici-pubblici.pdf
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Interventi ammissibili 

Nell’ambito del presente Avviso sono ammissibili al finanziamento i seguenti interventi realizzati 

su edifici e relative pertinenze: 

a) Isolamento termico di superfici opache delimitanti il volume climatizzato;

b) Sostituzione di chiusure trasparenti comprensive di infissi delimitanti il volume climatizzato;

c) Installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento di chiusure trasparenti con

esposizione da Est a Ovest passando per il sud, fissi o mobili, non trasportabili;

d) Realizzazione di pareti ventilate;

e) Realizzazione di giardini verticali o tetti verdi e di opere per l’ottenimento di apporti termici

gratuiti;

f) Efficientamento/sostituzione degli impianti di riscaldamento e climatizzazione con nuovi

impianti alimentati da energia elettrica o ibridi (energia elettrica e gas);

g) Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione

invernale utilizzanti unità di micro-cogenerazione alimentati da fonti rinnovabili;

h) Efficientamento/sostituzione dei sistemi per la produzione di acqua calda sanitaria (ACS)

con impianti alimentati da energia elettrica o ibridi (energia elettrica e gas), comprese le

opere per l’eventuale sostituzione del sistema distributivo e dei terminali;

i) Allaccio a reti di teleriscaldamento alimentate da fonti rinnovabili;

j) Efficientamento/sostituzione/nuova installazione di sistemi di ventilazione meccanica;

k) Sostituzione dei sistemi di illuminazione interna e delle pertinenze esterne esistenti con

sistemi di illuminazione efficienti anche integrati con sistemi automatici di regolazione,

accensione e spegnimento dei punti luce;

l) Installazione di tecnologie di gestione e controllo automatico (building automation), anche

da remoto, degli impianti termici ed elettrici, inclusa l’installazione di sistemi di

termoregolazione, contabilizzazione, gestione, monitoraggio ed ottimizzazione dei

consumi;

m) Installazione di sonde di misura per il monitoraggio delle grandezze elettriche;

n) Realizzazione di opere edili ed impiantistiche connesse alle opere di efficientamento.

➢ Spese ammissibili: Consultare l’art. 6 dell’Avviso.

Modalità e termini per la presentazione delle domande 

Per accedere al finanziamento previsto dal presente Avviso, gli Enti proponenti, dovranno 

presentare la proposta utilizzando il Sistema Informativo per la gestione del Processo di 

Erogazione e Sostegno (di seguito SIPES) della Regione Autonoma della Sardegna. 

L’accesso al sistema informatico SIPES avviene tramite identità digitale (SPID/CNS/CIE) 

secondo le modalità illustrate nella “Guida alla compilazione on line” – Allegato D. 

➢ Documentazione da presentare: Consultare l’art. 11 dell’Avviso.

Scadenza: 30 maggio 2025 

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/84f0db28-eed5-4791-a83b-e6bab331eda7/avviso-efficientamento-energetico-degli-edifici-pubblici.pdf
https://sipes.regione.sardegna.it/sipes/login.xhtml
https://sipes.regione.sardegna.it/sipes/login.xhtml
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/84f0db28-eed5-4791-a83b-e6bab331eda7/avviso-efficientamento-energetico-degli-edifici-pubblici.pdf
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• Avviso pubblico per la concessione di contributi alle imprese 

artigiane coinvolte nel passaggio generazionale.

Obiettivi 

Concessione di aiuti alle imprese del comparto dell’artigianato coinvolte nel passaggio 

generazionale a favore dei parenti o affini entro il terzo grado dell’imprenditore (titolare o socio 

amministratore) o dei dipendenti da almeno tre anni dell’impresa o favore di giovani 

imprenditori under 35 che attestino un’esperienza di almeno due anni nel settore dell’impresa 

primaria.  

L’intervento si prefigge di assicurare la sopravvivenza delle imprese caratterizzate dalla 

specifica professionalità del titolare, favorendo il mantenimento in vita delle attività 

economiche, valorizzando i mestieri ed evitando di disperderne conoscenze ed esperienze del 

comparto artigianale. 

Misura dell’aiuto 

L’aiuto consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto pari al 80% delle spese 

ritenute ammissibili (calcolate al netto dell’IVA), sostenute per progetti di passaggio 

generazionale realizzati nei 18 mesi precedenti la data di pubblicazione dell’Avviso, per un 

importo minimo di 5.000 e per un importo massimo di 50.000 euro. 

Al fine di favorire l’imprenditoria femminile è previsto un incremento premiante del 10% 

del contributo concedibile nel caso in cui il nuovo imprenditore (titolare o socio amministratore) 

sia una donna. In questo caso il contributo massimo concedibile è di 55.000 euro. 

Beneficiari 
Possono presentare domanda di agevolazione, le imprese artigiane coinvolte costituite a 

seguito del “passaggio generazionale” da non più di 18 mesi alla data di pubblicazione 

dell’avviso secondo le modalità di cui ai successivi punti a) e b): 

a) Nuova impresa costituita entro un anno, precedente o successivo, dalla cessazione di attività

da parte di altra impresa definita “originaria”, che risulti iscritta all’Albo delle Imprese

Artigiane e/o annotata con la qualifica di impresa artigiana (sezione speciale) nel Registro

delle Imprese, secondo quanto previsto dall'art. 2 della Legge regionale n.32/2016. Perché

si configuri il “passaggio generazionale” è necessario che la nuova impresa prosegua l’attività

svolta dall’impresa “originaria”. Quest’ultima deve essere rimasta in attività per almeno 5

anni prima della cessazione, con iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane e/o annotazione

con la qualifica di impresa artigiana (sezione speciale) nel Registro delle Imprese, secondo

quanto previsto dall'art. 2 della Legge regionale n.32/2016.

b) Impresa già esistente definita essa stessa “originaria”, iscritta all’Albo delle Imprese Artigiane

e/o annotata con la qualifica di impresa artigiana (sezione speciale) nel Registro delle

Imprese, secondo quanto previsto dall'art. 2 della Legge regionale n.32/2016, che sia stata

oggetto, dopo almeno 5 anni di attività, di una modifica della compagine sociale, che ha

comportato l’individuazione di un nuovo imprenditore o socio amministratore.

➢ Per ulteriori informazioni (Soggetti proponenti e requisiti di ammissibilità), consultare l’art.5

dell’Avviso. 

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/173702611433131
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/773f017b-79ca-4693-8fd4-008462980782/avviso-passaggio-generazionale-2025-signed.pdf
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/773f017b-79ca-4693-8fd4-008462980782/avviso-passaggio-generazionale-2025-signed.pdf
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Interventi finanziabili e spese ammissibili 

La misura copre le spese sostenute relative agli interventi di passaggio generazionale tra 

imprese come definiti al precedente articolo 5, verso i quali una stessa impresa potrà presentare 

una sola domanda. Nell’ambito degli interventi finanziabili, sono ammissibili a contributo le 

spese sostenute dalla data di costituzione o di modifica della compagine societaria di cui 

all’articolo 5 sino alla data di presentazione della domanda. 

Le spese devono essere funzionalmente correlate all'attuazione del progetto di ricambio 

generazionale e alla fase di start up imprenditoriale ed essere inquadrabili esclusivamente nelle 

seguenti tipologie: 

i. Spese necessarie per la messa a norma di locali, impianti, attrezzature;

ii. Acquisto di beni e servizi per la digitalizzazione dell’impresa (p.e. software,

hardware, tecnologie wireless, sviluppo siti web ed e-commerce, etc.);

iii. Spese legate ai processi di innovazione di processo / prodotto (p.e. test di prova, test in

laboratorio, realizzazione prototipi, collaudi finali, etc.);

iv. Partecipazione a programmi di formazione per l’imprenditore individuale o per i soci,

ovvero per gli addetti;

v. Consulenza organizzativa o tecnica per la fase di avvio del programma, compresi i

servizi legati al commercio elettronico;

vi. Spese di comunicazione, internazionalizzazione, controllo di gestione e marketing;

vii. Canoni di affitto di locali (fino a un massimo di 12 mesi);

viii. Iscrizioni o volture;

ix. Oneri funzionali e correlati al passaggio generazionale d'impresa (spese notarili).

Per esser ammesse a finanziamento, le spese dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

i. Essere direttamente e strettamente imputabili al progetto di ricambio generazionale

oggetto del finanziamento;

ii. Essere supportate da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e civilistica

vigente;

iii. Derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d’incarico, ecc.)

sottoscritti esclusivamente dal beneficiario da cui risultino chiaramente l’oggetto della

prestazione, la connessione e la coerenza della prestazione con l’intervento finanziato;

iv. Essere intestate all’impresa beneficiaria;

v. Essere sostenute dalla data di costituzione o di modifica della compagine societaria di cui

all’articolo 5 sino alla data di presentazione della domanda; ai fini della validità della spesa

sostenuta entro tali termini fa fede la data dell’avvenuto pagamento delle fatture;

vi. Essere comprovate da fatture e/o da documenti contabili aventi forza probatoria

equivalente, intestati esclusivamente al beneficiario, adeguatamente quietanzati;

vii. Pagate mediante l’utilizzo del bonifico bancario o postale con evidenza dell’addebito sul c/c

dedicato intestato al beneficiario o mediante l’utilizzo di carte di pagamento aziendali

(bancomat, carte di credito, carte prepagate) intestate al beneficiario con delega al Legale

rappresentate o dipendente del beneficiario, purché emesse a valere sul c/c dedicato.

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art.7 dell’Avviso.

Scadenza: 31 ottobre 2025 

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/773f017b-79ca-4693-8fd4-008462980782/avviso-passaggio-generazionale-2025-signed.pdf
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• Avviso "Valore Lavoro". Incentivi per l'inserimento lavorativo delle 

persone con disabilità.

Obiettivi 

Con il presente Avviso l’ASPAL (Agenzia Sarda per le politiche attive del lavoro) dà attuazione 

a quanto previsto nella DGR 14-31 del 22.05.2024 e definisce una politica strutturale di sistema, 

che mira a favorire l’inclusione attiva delle persone con disabilità. 

L’obiettivo perseguito è quello di favorire i processi di inserimento lavorativo delle persone con 

disabilità, sostenendo le imprese, sia quelle in obbligo ex art. 3 della Legge 68/99, sia più in 

generale tutte le altre, nell’attuazione di specifici piani di inclusione lavorativa rivolti ai 

disoccupati/e iscritti/e al collocamento mirato (ex art. 1 L. 68/99), anche attraverso incentivi 

all’assunzione o la propedeutica attivazione di tirocini extracurriculari. 

Beneficiari 

Possono richiedere il finanziamento i datori di lavoro privati, tranne quelli domestici, con sede 

operativa in Sardegna. 

Destinatari 

Persone con disabilità di cui all’art. 1 della Legge 68/99, iscritte o in possesso dei requisiti per 

l’iscrizione alle liste di collocamento mirato della Regione Sardegna da assumere o già assunte a 

far data dal 22 maggio 2024, o che abbiano beneficiato della trasformazione del rapporto di 

lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato, purché la trasformazione sia avvenuta a 

far data dal 22 maggio 2024. 

Caratteristiche dell’intervento: articolazione, importo massimo e parametri di 

costo 

Il presente avviso si articola in tre Linee di intervento: 

1. LINEA A - Aiuti all'occupazione di lavoratori con disabilità sotto forma di contributi

all’assunzione;

2. LINEA B - Aiuti intesi a compensare i sovraccosti connessi all'occupazione di lavoratori con

disabilità;

3. LINEA C - Contributi alla realizzazione di tirocini extracurriculari di persone con disabilità.

Il contributo complessivamente richiesto: 

1. Dovrà obbligatoriamente riguardare una o più azioni della Linea B per almeno il 40%

del contributo complessivamente richiesto;

oppure 

2. Dovrà riguardare esclusivamente la Linea C 

https://www.regione.sardegna.it/notizie/avviso-valore-lavoro-incentivi-per-l-inserimento-lavorativo-delle-persone-con-disabilita
https://agenziaregionaleperillavoro.regione.sardegna.it/documenti/44_1029_20250203183808.pdf
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Il contributo massimo concedibile è di euro 50.000 per ogni persona con disabilità assunta a 

tempo determinato o indeterminato o il cui contratto è trasformato da tempo determinato a 

indeterminato. 

Nel caso di cui al punto 1, la LINEA A è facoltativa mentre LINEA B è obbligatoria e dovrà essere 

pari ad almeno il 40% del totale del contributo richiesto complessivamente. 

La domanda potrà quindi essere costituita da un mix di azioni della LINEA B obbligatoria e della 

LINEA A, quest’ultima facoltativa e a titolo di incentivo all’assunzione di lavoratori con i requisiti 

di cui all’art. 1 della Legge 68/99, per i quali è stato rilasciato o è concedibile il nulla osta 

all'assunzione da parte degli uffici competenti della Regione Sardegna. 

Nel caso di domanda di contributo sulla LINEA C- Contributi alla realizzazione di tirocini 

extracurriculari di persone con disabilità - i contributi di cui alle Linee A e B potranno comunque 

essere richiesti, alle stesse condizioni sopra specificate, solo previa presentazione di una nuova 

domanda. 

Il contributo complessivamente richiedibile a valere sulla Linea C, è dato dal numero di tirocini 

attivati nel rispetto della normativa applicabile e di quanto disposto al par. 7.3 dell’Avviso. 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art.10 dell’Avviso.

Scadenza: A partire dal 17 marzo 2025 - Fino ad esaurimento delle risorse.

https://agenziaregionaleperillavoro.regione.sardegna.it/documenti/44_1029_20250203183808.pdf
https://agenziaregionaleperillavoro.regione.sardegna.it/documenti/44_1029_20250203183808.pdf
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Sicilia 

• Avviso pubblico per il finanziamento di iniziative e progetti di 

rilevanza regionale promossi da organizzazioni di volontariato 

associazioni di promozione sociale e fondazioni del terzo settore per 

la realizzazione di attività di interesse generale.

Obiettivi 

L’obiettivo dell’Avviso è sostenere progettualità capaci di fornire risposte concrete, in un’ottica 

di multidimensionalità del bisogno, che abbiano un forte carattere di prossimità in risposta ai 

bisogni dei cittadini e che vedano il territorio e i cittadini attori delle politiche di sviluppo sociale 

ed economico delle comunità locali. 

I progetti dovranno prevedere lo svolgimento di una o più delle attività di interesse generale 

ricomprese tra quelle di cui all’articolo 5 del Codice del Terzo Settore e svolte in conformità alle 

norme particolari che ne disciplinano l’esercizio in coerenza con i rispettivi atti costitutivi e/o 

statuti. 

I progetti dovranno integrarsi con la programmazione regionale e con le iniziative in corso sul 

territorio ed essere capaci di produrre risultati di miglioramento concreti e duraturi nel quadro 

della strategia regionale di sviluppo sostenibile. 

Le iniziative progettuali dovranno favorire inoltre, la messa in rete tra soggetti del terzo settore, 

gli attori pubblici e privati, anche profit, che nel territorio operano per rafforzare la capacità del 

territorio di generare capitale sociale e relazionale a supporto della crescita inclusiva. 

Beneficiari 

1. I progetti devono essere presentati, pena l’esclusione, in forma singola o in partenariato tra

loro, da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e Fondazioni del

Terzo Settore che risultino iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore

(R.U.N.T.S.), con sede legale e/o operativa nella regione siciliana.

Il n° complessivo degli enti aderenti al progetto, proponente e partner, non può essere

superiore a tre.

2. Il requisito dell’iscrizione, nelle forme indicate al punto 1, dovrà essere posseduto alla data

di scadenza del presente avviso e perdurare, nei confronti di tutti i soggetti attuatori – ente

proponente e partners – partecipanti al progetto, per l’intero periodo di realizzazione, pena

l’esclusione. La cancellazione anche di uno solo dei soggetti proponenti dal R.U.N.T.S. potrà

comportare l’immediata decadenza dal beneficio e la conseguente revoca del

finanziamento. Non costituiscono requisito l’iscrizione ad altra tipologia di registri/albi sia

nazionali che regionali. In sede di rendicontazione, ciascun soggetto proponente o partner,

dovrà dichiarare il mantenimento dell'iscrizione al R.U.N.T.S. per l'intero periodo

progettuale.

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/decreti-e-direttive/avviso-pubblico-finanziamento-iniziative-progetti-rilevanza-regionale-promossi-organizzazioni-volontariato-associazioni-promozione-sociale-16
https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2025-03/000576-S5.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.versione=1&art.idGruppo=2&art.flagTipoArticolo=0&art.codiceRedazionale=17G00128&art.idArticolo=5&art.idSottoArticolo=1&art.idSottoArticolo1=10&art.dataPubblicazioneGazzetta=2017-08-02&art.progressivo=0
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3. In caso di partenariato l’ente individuato dai componenti, quale soggetto capofila sarà

considerato soggetto proponente e, in quanto tale, responsabile della realizzazione

dell’intero progetto nei confronti dell’Amministrazione regionale e referente unico del

progetto.

Finanziamento concesso 

1. La dotazione finanziaria del presente Avviso è pari a euro 1.422.664.

2. Il costo totale per ciascun progetto, pena l’esclusione, non potrà essere superiore a

euro 50.000.

3. La quota di finanziamento regionale richiesto, a pena di esclusione, non potrà superare il

90% del costo totale del progetto approvato.

4. La restante parte di cofinanziamento, pari almeno al 10%, sarà a carico dei soggetti

proponenti, i quali potranno avvalersi anche di eventuali risorse finanziarie messe a

disposizione da soggetti terzi, pubblici o privati, da indicarsi nel Piano finanziario (Modello

E). Il cofinanziamento dovrà essere garantito interamente in liquidità e non sono ammessi

oneri figurativi. Il cofinanziamento garantito da soggetti terzi, pubblici o privati, dovrà

essere versato sul conto corrente dedicato al progetto intestato al soggetto proponente.

Spese ammissibili 

Le singole spese ammissibili, con riguardo alla finalità, sono classificate nelle seguenti macro-

voci per le quali si indicano le voci ammesse e i relativi limiti di eleggibilità: 

A. Progettazione: a tale macro-voce sono riconducibili le spese sostenute per l’ideazione e la

strutturazione dell’architettura e dei contenuti del progetto complessivo e delle attività che

si intende svolgere. Tali spese non possono eccedere il 2% del costo complessivo del

progetto.

B. Spese generali per segreteria, coordinamento e monitoraggio. Tali spese non potranno

superare il 10% del costo complessivo del progetto;

C. Costi di affidamento a soggetti terzi, purché riguardino attività specialistiche o meramente

accessorie o strumentali rispetto alle finalità proprie e caratterizzanti il progetto. Tali spese

non possono eccedere il 20% del costo complessivo del progetto;

D. Spese attività progettuali sostenute direttamente dall'Ente per la realizzazione del progetto;

sono comprese in questa voce anche le spese sostenute dall'ente in quota parte per la

gestione della sede legale/operativa utilizzata per il progetto;

E. Spese per acquisto beni di consumo e attrezzature. Tali spese non possono eccedere il 20%

del costo complessivo del progetto.

➢ Per ulteriori informazioni (Spese ammissibili e limiti di eleggibilità), consultare l’art.7

dell’Avviso. 

➢ Modalità di presentazione delle proposte progettuali: Consultare l’art. 8

dell’Avviso.

Scadenza: 30 aprile 2025 

https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2025-03/000576-S5.pdf
https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2025-03/000576-S5.pdf
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• Bando. Promozione del turismo esperienziale e responsabile.

Obiettivi 

L’Avviso è finalizzato a finanziare proposte per la realizzazione di progetti a regia regionale 

finalizzati a rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo economico, 

nell’inclusione e nell’innovazione sociale a valere sull’Obiettivo Specifico 4.6 - Azione 4.6.2  

Le proposte progettuali dovranno riguardare: 

i. Interventi per la promozione e il rilancio del turismo responsabile e/o accessibile per

migliorare accesso e fruibilità di siti ed itinerari anche a vantaggio dei soggetti svantaggiati,

per il rafforzamento dei sistemi di accoglienza secondo logiche di sostenibilità;

ii. L’adozione di standard di qualità e attività di sensibilizzazione per aumentare la visibilità

degli strumenti di sostenibilità nonché la domanda di opzioni sostenibili da parte dei

consumatori;

iii. Iniziative di promozione del turismo esperienziale e di inclusione sociale, progetti di

rigenerazione urbana per promuovere esperienze rappresentative della cultura locale

finalizzate ad integrare il benessere dei residenti locali con i servizi forniti a turisti e visitatori.

I risultati attesi sono quantificati attraverso i seguenti indicatori: 

i. Visitatori dei siti culturali e turistici beneficiari di un sostegno (visitatori/anno)

ii. Numero dei siti culturali e turistici beneficiari di un sostegno (numero).

Beneficiari 

a) Enti pubblici territoriali e non territoriali e loro forme associative;

b) Istituti e organismi di diritto pubblico senza scopo di lucro identificati secondo le disposizioni

normative vigenti;

c) Partenariati tra un capofila beneficiario identificato fra i soggetti di cui al capo a) ed

Associazioni, Cooperative, Organizzazioni no profit ETS iscritte al R.U.N.T.S., senza scopo

di lucro ed operanti nel settore del turismo. I proponenti dovranno essere costituiti nelle

forme previste dalla vigente normativa o manifestare l’impegno ad associarsi entro la data

di stipula del Disciplinare di cui all'allegato 3.

Ciascun candidato potrà presentare candidatura per un solo progetto, pena la decadenza dal 

beneficio, sia individualmente che dell’intera compagine aggregativa, nel caso di partenariato. 

I soggetti pubblici devono avere sede nelle aree oggetto dell’intervento. 

Tipologie interventi ammissibili 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le proposte progettuali presentate per il 

raggiungimento della finalità indicate in precedenza, dovranno riguardare le principali tipologie 

di intervento in linea con le finalità dell’Avviso e con la vigente programmazione di settore della 

Regione Siciliana (Programma Triennale di Sviluppo Turistico): 

i. Promozione e rilancio delle opzioni sostenibili di turismo responsabile ed accessibile per

percorsi naturalistici e culturali utili a ridurre il sovraffollamento delle aree a maggior afflusso

e che permettano la riduzione dell’impatto ambientale delle attività turistiche;

https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/servizio-2-promozione-turistica-incoming-15
https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2025-02/DDG.220%20del%2031-01-2025.pdf
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ii. Dotazioni infrastrutturali leggere e/o servizi per migliorare l’accesso e la fruizione di itinerari

turistici (cammini, piste ciclabili, ippovie, ecc.) in funzione di particolari segmenti di fruitori

(famiglie, pet friendly, bikers, ecc.) e anche a favore di soggetti svantaggiati;

iii. Creazione o implementazione dell'offerta turistica connotata dall'adozione di protocolli,

marchi di qualità, ecolabel etc., finalizzata alla proposta di servizi ecosostenibili, responsabili

e/o accessibili rivolti all’utenza turistica ed ai residenti;

iv. Iniziative rivolte alle aree con ridotta vocazione turistica anche mediante progetti di

riqualificazione zone periferiche urbane e la realizzazione di iniziative esperienziali di

inclusione sociale;

v. Sistemi sostenibili ed inclusivi di veicolazione e scambio intermodale basato sull’uso di mezzi

di trasporto pubblico e di biciclette, mediante la realizzazione di cicloposteggi o di centri per

il deposito custodito di e-bike, anche in prossimità delle stazioni dei treni e dei bus, al fine di

potenziare la mobilità in bicicletta e la realizzazione di una rete di percorribilità ciclistica

anche a vantaggio di soggetti con necessità specifiche.

Forma ed intensità del contributo finanziario 

Il contributo finanziario viene concesso a copertura del 90% dei costi totali ammissibili previsti 

nel progetto e in ogni caso, in misura compresa fra un minimo di euro 200.000 ed un massimo 

euro 300.000 come importo concedibile per singolo progetto presentato. 

Il co-finanziamento a carico del beneficiario, in misura non inferiore al 10% dei costi ammissibili 

del progetto, dovrà, entro gg. 30 dalla comunicazione di avvenuto finanziamento, essere 

attestato da specifico provvedimento da parte del Beneficiario, nel quale verranno individuate 

le relative fonti di copertura. 

Rispetto all’operazione finanziata, il contributo finanziario di cui al presente Avviso non è 

cumulabile con altri finanziamenti pubblici aventi natura nazionale, regionale o comunitaria 

concessi per la stessa iniziativa ed avente ad oggetto le stesse spese. 

➢ Modalità di presentazione della istanza: Consultare l’art. 9 dell’Avviso.

Scadenza: 7 maggio 2025 

https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2025-02/DDG.220%20del%2031-01-2025.pdf
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• Bando. Progetti innovativi integrati di efficientamento energetico ed 

utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili per le isole minori non 

interconnesse.

Obiettivi 

L’ Avviso intende selezionare, tramite una procedura concertativo-negoziale, la realizzazione 

di operazioni di OOPP, beni e servizi finalizzate alla progressiva copertura del fabbisogno 

energetico isolano attraverso il conseguimento degli obiettivi sull’efficientamento energetico e 

utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili. 

Beneficiari 

Il “Programma Isole Verdi - Sicilia” vedrà come soggetti beneficiari i Comuni delle Isole minori 

non interconnesse della Regione Siciliana 

Operazioni ammissibili 

Sono ammissibili al contributo finanziario di cui al presente Avviso gli interventi finalizzati alla 

progressiva copertura del fabbisogno energetico isolano quali: 

1. Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili;

2. Impianti geotermici;

3. Dispositivi di accumulo energetico e sistemi per il loro impiego efficiente (comprese

piattaforme software, sistemi di controllo distribuito e altre soluzioni digitali innovative);

4. Sistemi di produzione di energia da biocombustibili;

5. Opere ed interventi per garantire l’integrazione in rete della mobilità elettrica;

6. Interventi di revamping della pubblica illuminazione;

7. Opere e interventi per garantire l’integrazione del sistema elettrico con il sistema idrico

isolano e con la domanda modulabile presente sull’isola, anche attraverso l’impiego di

impianti di microcogenerazione installati in sostituzione di scaldacqua elettrici presso utenze

non domestiche;

8. Smart grids;

9. Reti di teleriscaldamento.

Forma ed entità del contributo finanziario 

1. Il contributo finanziario in conto capitale viene concesso fino al 100% dei costi totali

ammissibili dell’operazione, determinati in applicazione delle pertinenti disposizioni

comunitarie.

2. L’importo del contributo finanziario definitivamente concesso costituisce l’importo

massimo a disposizione del Beneficiario ed è invariabile in aumento.

3. Ogni singolo Comune Beneficiario avrà a disposizione una dotazione finanziaria massima

così ripartita:

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/decreti-e-direttive/ddg-n-291-07022025-pubbl-10022025-dg-sovvenzioni-relative-progetti-innovativi-integrati-efficientamento-energetico-ed-utilizzo-fonti-energetiche
https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2025-02/291-all-IrideWeb_1162103.pdf
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✓ Comune di Lipari (isole di Alicudi, Filicudi, Panarea, Lipari, Stromboli e Vulcano), euro

3.089.943,22;

✓ Isola di Salina (comuni di Malfa, Santa Maria Salina e Leni), euro 507.146,47;

✓ Comune di Ustica (isola di Ustica), euro 575.750,72;

✓ Comune di Favignana (isole di Favignana, Levanzo e Marettimo), euro 1.043.135,70;

✓ Comune di Pantelleria (isola di Pantelleria), euro 1.301.768,82;

✓ Comune di Lampedusa (isole di Lampedusa e Linosa), euro 2.394.162,05.

4. La percentuale del contributo finanziario concedibile è comunque determinata, qualora

applicabile, in misura non superiore a quella ammissibile a termini della disciplina in materia

di aiuti di Stato.

➢ Modalità di presentazione dell’istanza di finanziamento: Consultare il paragrafo

4.1 dell’Avviso.

Scadenza: 10 maggio 2025 

https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2025-02/291-all-IrideWeb_1162103.pdf
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• Bando. Sostegno alle MPMI per la crescita sui mercati 

internazionali. Partecipazione in presenza a manifestazioni 

fieristiche.

Obiettivi 

Potenziare la competitività e valorizzare la presenza nei mercati internazionali delle MPMI 

siciliane tramite la partecipazione in presenza a manifestazioni fieristiche internazionali di settore, 

sia su territorio nazionale che estero, a missioni B2B in Paesi target, ad azioni coordinate che 

includono scouting, missioni esplorative, missioni di outgoing e incoming, servizi di 

orientamento, cicli di seminari e workshops, ad azioni di visibilità su media e su mercati e reti 

commerciali estere anche sul web ed eventi di partenariato internazionali, favorendo nel 

contempo la realizzazione di investimenti esterni in Sicilia. 

Beneficiari 

MPMI (micro, piccole e medie imprese) così come definite dall’Allegato 1 del Regolamento (UE) 

N. 651/2014 e ss.mm. ii. in forma singola o associata, a scopo esemplificativo:

a) Consorzi e società consortili costituiti, anche in forma cooperativa;

b) Distretti produttivi e reti di imprese legalmente costituite e riconosciute;

c) Le startup innovative, come definite dal D.L. n. 179 del 18 ottobre 2012 e s.m.i.

➢ Per ulteriori informazioni (Destinatari, beneficiari e requisiti di ammissibilità), consultare

l’art.2 dell’Avviso. 

Interventi finanziabili 

Sono finanziabili gli interventi, con il coinvolgimento minimo di 10 imprese, che prevedono: 

i. Partecipazione in presenza a fiere internazionali su territorio nazionale, UE ed extra UE con

collettive regionali o tramite accordi di partenariato con altre Amministrazioni;

ii. Missioni all’estero con il coinvolgimento delle Autorità governative del Paese target;

iii. Partecipazione ad eventi dedicati all’innovazione per startup, MPMI innovative, poli per

l’innovazione,

iv. Acceleratori e incubatori;

v. Missioni di scouting con l’obiettivo di testare nuovi mercati;

vi. Missioni di outgoing e incoming;

vii. Azioni di orientamento;

viii. Cicli di seminari e workshops;

ix. Progetti che affiancano le imprese nell’ingresso su mercati internazionali anche basati su

sistemi e- commerce e market place;

x. Azioni di visibilità su media e su mercati e reti commerciali estere anche sul web;

xi. Eventi di partenariato internazionali.

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/bandi/eventi-fieristici-internazionali-2025-ed-bimestre-2026
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Massimali di investimento 

L’investimento varia in funzione del Paese target, del numero di istanze presentate nelle 

precedenti edizioni, del numero di destinatari ammissibili e dei servizi connessi all’evento. 

Il massimale per singolo investimento è di 1.200.000 euro IVA inclusa. 

Spese ammissibili 

Sono ritenute ammissibili per il beneficiario le spese di seguito specificate: 

i. Noleggio della superficie espositiva;

ii. Allestimenti e arredamento personalizzato dell’area espositiva;

iii. Quote di iscrizione;

iv. Servizi tecnici (elettricità, acqua, video, frigorifero, ecc.);

v. Servizi connessi e funzionali (hostess, interpreti, facchinaggio, pulizia, ecc.);

vi. Servizi pubblicitari ed eventuali servizi fotografici;

vii. Comunicazione e promozione dell’evento;

viii. Servizi di consulenza per l’internazionalizzazione con particolare riferimento al digital

export;

ix. Iniziative di incoming e outgoing, iniziative di scouting;

x. Servizi di accompagnamento e altri interventi di promozione dei prodotti e servizi, anche

attraverso piattaforme e canali digitali.

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art. 4 dell’Avviso.

Scadenza: 3 giugno 2025 
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Opportunità Europee per i giovani 

Tirocini Schuman presso il Parlamento Europeo 

Obiettivi 

Il Parlamento europeo offre diversi tirocini all'interno del suo segretariato al fine di contribuire 

alla formazione professionale dei giovani cittadini e alla comprensione del funzionamento 

dell'istituzione.  

Questi tirocini sono intitolati a Robert Schuman, uno dei principali artefici del progetto di 

integrazione europea, che ha garantito oltre 70 anni di pace e prosperità in Europa. Schuman 

propose di riunire la produzione di carbone e acciaio della Francia e della Germania in quella che 

sarebbe diventata la Comunità europea del carbone e dell'acciaio, la prima delle Comunità 

europee, poi cresciuta fino a diventare l'Unione europea. 

Candidati ammissibili 

Per candidarsi a un tirocinio Schuman è necessario: 

• Aver compiuto 18 anni;

• Essere cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea o di un paese in fase di adesione

o candidato all'adesione (può essere offerto un numero molto limitato di tirocini anche ai

cittadini di altri paesi);

• Essere titolare di un diploma universitario;

• Avere una conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali dell'Unione europea e una

buona conoscenza di una seconda lingua ufficiale (i cittadini di paesi terzi devono avere

un'ottima conoscenza di una lingua a scelta tra inglese, francese e tedesco);

• Fornire un estratto del casellario giudiziale;

• Non aver lavorato né aver usufruito di un altro tirocinio per più di due mesi consecutivi in

un'istituzione, organo o agenzia dell'UE;

• Non aver effettuato una visita di studio presso il Segretariato generale del Parlamento

europeo nei sei mesi precedenti l'inizio del tirocinio.

Gli stagisti riceveranno un’indennità mensile di 1.494 euro. I tirocini Schuman hanno una durata 

di cinque mesi.  

Come presentare le candidature 

Per presentare domanda, accedere alla pagina di candidatura ai tirocini: 

• Selezionare un massimo di tre tirocini e procedere alla candidatura;

• Ai candidati preselezionati sarà richiesto di fornire alcuni documenti giustificativi per

dimostrare la propria ammissibilità;

• I candidati selezionati riceveranno una lettera ufficiale di ammissione via e-mail.

Scadenza: 31 maggio 2025 

https://ep-stages.gestmax.eu/website/view/page/homepage/lang/en_US
https://european-union.europa.eu/institutions-law-budget/institutions-and-bodies/institutions-and-bodies-profiles_it
https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/it/work-with-us/study-visits
https://ep-stages.gestmax.eu/website/application-informations
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Tirocini presso la Corte dei Conti 

Obiettivi 

La Corte dei Conti è una delle istituzioni dell'Unione Europea, il cui compito principale è quello 

di controllare ogni organismo o individuo che gestisca o riceva fondi comunitari. In particolare, 

le istituzioni e gli organismi comunitari, le amministrazioni Nazionali, Regionali, locali e i 

beneficiari finali degli aiuti comunitari. 

La Corte offre tirocini a studenti universitari e laureati nei settori di studio pertinenti al 

proprio lavoro. La Corte accetta candidatura per tirocinanti in tutti i propri settori di attività: 

Audit, traduzione, comunicazione, relazioni interistituzionali, servizi giuridici, amministrazione 

generale, gestione della biblioteca, tecnologie dell’informazione e intelligenza artificiale.  

I candidati con profili nel campo dell'audit informatico e della scienza dei dati sono 

particolarmente incoraggiati a presentare domanda. 

Candidati ammissibili 

Possono essere ammessi ad un tirocinio i candidati che: 

• Abbiano la nazionalità di uno degli Stati membri dell'Unione Europea;

• Siano in possesso di un diploma universitario riconosciuto che dia accesso a posti della

categoria A comunitaria o abbiano completato almeno quattro semestri di studio

universitario in un settore che rivesta interesse per la Corte;

• Siano interessati a ricevere una formazione pratica attinente ad uno dei settori d'attività della

Corte dei Conti;

• Non abbiano già effettuato un tirocinio all'interno della Corte;

• Dichiarino di possedere una conoscenza approfondita di una lingua ufficiale dell'Unione

Europea e una conoscenza soddisfacente di almeno un'altra lingua ufficiale dell'Unione

Europea.

Indennità per il tirocinio 1.800 euro al mese. A volte la Corte offre tirocini non retribuiti, ma si 

tratta di un’eccezione piuttosto che della regola. 

I candidati selezionati avranno l’opportunità di trascorrere sei mesi in Lussemburgo apportando 

un reale contributo alle attività della Corte e aiutando l’UE a funzionare in modo più efficace. 

Prima di fare la domanda, si raccomanda di prendere nota delle seguenti 

informazioni importanti: 

• A causa dell'alto volume di domande, non si risponde ad ogni singolo candidato;

• Verranno elaborate solo le candidature online. Non saranno accettate candidature non

richieste o CV inviati per posta, fax o e-mail;

• Solo i candidati selezionati saranno contattati dal dipartimento risorse umane della Corte.

Scadenza: 31 novembre 2025 

https://www.eca.europa.eu/it/traineeships
https://www.eca.europa.eu/it
https://www.eca.europa.eu/it/traineeship-application#24



